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Tre impegni e tre priorità per il 2011: 
giovani, innovazione, qualità
Se le Casse Rurali sono nate da una scommessa, 
come dice il Cardinale Ersilio Tonini, con parole 
sempre vive e toccanti, quali sono le scommesse 
dei nostri tempi? Questo si chiedono oggi i giovani: 
possiamo progettare qualcosa di innovativo, trova-
re ascolto, avere degli interlocutori affidabili?
Su questo terreno 
fondiamo le basi 
per il nostro im-
pegno e le nostre 
priorità: le pro-
poste dei giova-
ni sono le nostre 
proposte, le regole 
degli imprenditori 
sono le nostre re-
gole. La disponibi-
lità a riflettere sui 
modi e sulle forme 
dell’innovazione, se capace di creare ricchezza e 
posti di lavoro, e l’apertura a rivedere le modalità 
di selezione e valutazione del credito, se affronta-
te con serietà, senza salti nel buio, possono esse-
re l’inizio del rilancio dell’economia.
Non possiamo pensare che la risposta alla crisi da 
parte delle nostre imprese sia quella di trasferirsi 
nei Paesi in via di sviluppo, alla ricerca continua 
di un basso costo del lavoro. Dobbiamo invece cer-
care di essere competitivi rimanendo nelle nostre 
città, nel nostro territorio, attraverso la ricerca di 
adeguate dimensioni aziendali, la riduzione della 
tassazione sul lavoro e l’introduzione di maggiori 
capitali nelle imprese. 

EDITORIALE

Tutto ciò potrà poi tradursi in una più intensa ed 
efficiente produttività, giungendo ad una ripresa 
equilibrata dei consumi, che passa necessariamen-
te attraverso l’innovazione e la qualità dei prodotti.
In questa direzione va affrontato il tema del mo-
dello di sviluppo della società per i prossimi anni, 

prendendo atto della nuova prospettiva economica 
e sociale che caratterizza i nostri tempi. Siamo di 
fronte alla necessità di gestire con più attenzione 
il patrimonio disponibile, con meno sprechi e più 
rinunce, anche allo scopo di salvaguardare l’occu-
pazione e i risparmi delle famiglie.  
è chiaro che in questa prospettiva va ricercata una 
vasta coesione sociale, per mettere insieme tutte 
le risorse disponibili e le migliori idee, che ci con-
sentano almeno di attutire questo lungo periodo 
di difficoltà ed incertezza che colpisce maggior-
mente le fasce sociali più deboli: gli ammalati, i 
disoccupati e i giovani. 
Per tutto questo chiediamo ai giovani di farsi pro-
motori di progetti, anche piccoli, ma importanti e 
duraturi, nel campo della produzione, dei servizi e 
della cultura. Con lo stesso spirito dei nostri con-
tadini, che sapevano fare tesoro delle cose sempli-
ci ma preziose.

Le Casse Rurali sono nate da una scommessa. 
Forse da un’utopia. In molti libri contabili delle 
Casse più antiche si legge che il primo prestito 
venne fatto per l’acquisto di un aratro o di un 
maiale. Mi è venuto in mente, allora, con memoria 
da figlio di contadini, cosa significasse un maiale 
per le nostre case. Le nostre condizioni erano 
precarie, ma c’era la speranza. 

Ersilio Tonini (2002-2003)

VIGILANZA COOPERATIVA.
Un attestato per la nostra BCC
Il 5 luglio scorso il Presidente Secondo Ricci ha sottoscritto il Verbale di Revisione 
rilasciato da Federcasse, in cui si attesta l’esito positivo dei requisiti di mutualità 
prevalente della nostra BCC (previsti dal D.Lgs 220/2002). Tale disciplina normativa 
prevede che, ogni due anni, le BCC vengano sottoposte ad una revisione per verifi-
care il permanere di tali caratteristiche. Lo scopo mutualistico, infatti, è l’elemento 
distintivo e unificante della cooperativa, il cui fine e fondamento dell’agire sono rap-
presentati dal soddisfacimento dei bisogni della persona e, in particolare, del Socio.
Dall’attestazione di revisione relativa al biennio 2009-2010 è risultato che la no-
stra BCC soddisfa pienamente questo scopo, in quanto: è dotata di uno Statuto 
del tutto conforme ai requisiti mutualistici previsti dalla Legge, rispetta i principi e 
l’effettività dello scambio mutualistico, applica correttamente l’istituto del ristorno 
e assolve diligentemente gli obblighi di natura amministrativa connessi alla gestio-
ne del Libro Soci, dando così vita, nel biennio considerato, ad un incremento del 
numero di Soci e all’attuazione di politiche per lo sviluppo della base sociale stessa. 
Un ulteriore riscontro positivo è stato attribuito all’attenzione che la nostra banca 
rivolge ai propri Soci mediante la dotazione di un Regolamento Assembleare che 
consente loro una partecipazione attiva, attraverso l’esercizio dei diritti di espres-
sione, voto e candidatura. Dunque, l’esistenza di una base sociale continuamente 
curata e sviluppata e la concretezza di uno scambio mutualistico e della democrazia 
interna nella nostra BCC, non sono solo obiettivi teorici da raggiungere, ma veri e 
propri risultati concreti.

Secondo Ricci
Presidente 

del Credito Cooperativo 
ravennate e imolese

La Direzione:
Edo Miserocchi, Romano Rubbi 
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Marica Pasini, Elena Poggioli, 
Tamara Pignato, Roberta Righini
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i colleghi della Filiale di Ravenna Viale Cilla,
Cristina Ossani, Rita Vecchi, 
Emanuele Tarroni
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Ravenna Viale Cilla, una Filiale ORIEntata Al futuro

Nel 2011 saranno 15 anni di presenza sul terri-
torio, cos’è cambiato rispetto ai primi tempi?
La Filiale è stata inaugurata nel 1996, a quel 
tempo il quartiere veniva ancora lambito dalla 
campagna, una natura rigogliosa che era possibi-
le osservare anche dalle nostre stesse finestre.
Da allora molto è cambiato, adesso ci troviamo 
in un bel viale urbanizzato e popolato, completo 
di tutti i servizi. Di pari passo è cresciuta anche 
la nostra Filiale, che si è perfettamente inte-
grata nel contesto urbano, creando relazioni e 
rapporti commerciali con i cittadini residenti, 
gli esercenti e le attività di zona.

Un percorso fatto di esperienze e persone... 
Questi risultati sono il frutto di un lavoro di 
squadra, dove tutti collaborano per il gruppo 

aiutandosi reciprocamente. Io sono affiancato 
dal collega Cristiano Linari, Sostituto Respon-
sabile, e supportato a livello consulenziale da 
Susanna Perin. Allo sportello quotidianamente i 
nostri Soci e clienti sono serviti dai colleghi Ma-
ria Cristina Pasi, Gaia Cavalcoli e Matteo Natali.

Quali sono le caratteristiche della Filiale?
Pur essendo la nostra una Filiale di città, si re-
spira un’aria familiare e cordiale, aspetto che è 
molto apprezzato dai nostri clienti.
Tutto il personale è disponibile a fornire con-
sulenza e assistenza ad una clientela suddivisa 
equamente tra famiglie e imprese, queste ulti-
me dislocate soprattutto nella zona industriale 
delle Bassette e limitrofi.

I Soci e le iniziative sul territorio
Molti clienti sono diventati anche Soci della no-
stra Banca, Soci a cui sono rivolti buona parte 
dei finanziamenti della Filiale, a dimostrazione 
della particolare attenzione a loro riservata.
Sosteniamo diverse attività della zona, soprat-
tutto nell’ambito sportivo, degne di nota la Asd 
Zero Limiti, associazione sportiva per disabili, 
Cral E. Mattei, Endas Lotta-Ginnastica, Boccio-
fila Endas ed Arma Aeronautica. Inoltre la no-
stra BCC sostiene anche le molteplici attività 
della Parrocchia S. Giuseppe Operaio che, con 
la sua festa del 1° maggio, coinvolge l’intero 
circondario cittadino.

INTERVISTA IN FILIALE

Incontro con i Soci a Sassoleone e 
Sasso Morelli

L’incontro ha visto l’intervento del Presidente 
Secondo Ricci, del Direttore Edo Miserocchi e 
del Vice Direttore Romano Rubbi, oltre ai con-
siglieri Amilcare Antonio Renzi, Raffaele Maz-
zanti e i membri del Comitato Locale di Imola 
rappresentati dal loro Presidente, Corrado Cas-
sani.
Durante l’intervento la Direzione ha posto l’at-
tenzione sull’andamento della nostra BCC e 
delle Filiali del territorio, illustrando le ultime 
iniziative messe in campo a sostegno delle fa-

miglie e delle imprese più colpite dalla crisi 
economica.
L’occasione è stata colta dai consiglieri per ricor-
dare tutte quelle iniziative benefiche, sostenute 
dalla BCC e realizzate dalle numerose associa-
zioni Pro Loco, Auser e Polisportive, che contri-
buiscono in maniera determinante allo sviluppo 
sociale e relazionale delle comunità imolesi.
Questo momento di incontro è stato ancora una 
volta l’occasione per consolidare il forte legame 
tra il Credito Cooperativo e i Soci imolesi.

Siamo giunti al termine di questa intervista, 
quali obiettivi per il futuro?
Il quartiere in questi anni è cresciuto molto e il 
nostro obiettivo è quello di diventare sempre più 
un punto di riferimento per Soci e clienti. Riten-
go che il motto della BCC “la banca di casa tua” 
sia più che appropriato per descrivere ciò che 
noi intendiamo per “essere differenti”.
Le esigenze dei nostri clienti sono da sempre la 
nostra priorità.

Viale Cilla, 22
48100 Ravenna
Tel. 0544 454888 - Fax 0544 454516

Anche quest’anno, come consuetudine, si sono svolti a Sasso Morelli 
e a Sassoleone gli incontri tra la Direzione della nostra BCC e i Soci 
dell’area imolese.

Nelle immediate vicinanze del centro di Ravenna, collegata con le principali vie di accesso alla città, si 
trova la filiale di Viale Cilla. Incontriamo il Preposto, Federico Ruggeri, che ci ha illustrato la storia e la 
quotidianità della Filiale. 

I NOSTRI SOCI
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli informativi a disposizione 
della clientela presso le filiali del Credito Cooperativo ravennate e imolese e consultabili sul sito internet www.inbanca.bcc.it.

PERSONE & FAMIGLIA

INBANK. Ricariche e pagamenti con un semplice click
L’Internet banking è il modo più semplice per risparmiare tempo prezioso, permettendo l’accesso ai tuoi 
rapporti bancari da casa, dal lavoro o dalla stanza d’albergo in qualsiasi parte del mondo. è sufficiente 
un accesso internet per controllare e gestire il conto corrente. 
InBank, un prodotto che è in grado di offrire molto di più della semplice consultazione del conto corrente. 

Tra le funzionalità più utilizzate di questo stru-
mento, ci sono sicuramente le ricariche telefoni-
che delle compagnie Tim, Vodafone, H3G, Wind, 
CoopVoce e PosteMobile, a cui si aggiungono le 
ricariche Mediaset per la TV digitale. In qualsiasi 
momento e con estrema semplicità è possibile 
provvedere alla ricarica in base ai tagli prefissati. 
Si può utilizzare InBank anche per l’acquisto del-
le Carte Servizi Vodafone.
Altre funzioni estremamente utili sono quelle le-
gate al pagamento di bollette Telecom, bollettini 
postali e pagamento del canone Rai. Anche in 
questi casi è possibile effettuare i propri paga-
menti senza perdere tempo in fila allo sportello.
Infine, si può utilizzare lo strumento per effet-
tuare la ricarica delle carte prepagate RiCarica e 
Oom+.
Da pochi mesi è inoltre disponibile l’applicazione 
InBank Mobile, pensata espressamente per i mo-
dermi smartphone e per tutti i telefoni cellulari in 
grado di connettersi ad internet. Le funzionalità 
attualmente disponibili sono: 
• visualizzazione del conto corrente;
• disposizioni di bonifico;
• ricariche telefoniche.
Con pochi click ti semplifichi la vita! Rivolgiti alla 
Filiale del Credito Cooperativo a te più vicina per 
ulteriori informazioni.

Al via la quinta edizione della “Carta Giovane” 
del Circondario Imolese

GIOVANI

I dieci Comuni del Circondario Imolese, con la 
collaborazione delle Associazioni di Categoria 
del Tavolo di coordinamento delle Associazioni 
imprenditoriali, hanno dato il via alla quinta edi-
zione della “Carta Giovane”, strumento gratuito 
rivolto a tutti i giovani dai 15 ai 29 anni che 
risiedono, lavorano o studiano nei dieci Comuni 
del Circondario imolese. In particolare, si po-
tranno ottenere sconti sull’acquisto e sull’utiliz-
zo di servizi negli esercizi convenzionati, il cui 
elenco è disponibile sul sito internet http://temi.
comune.imola.bo.it/giovani/cartagiovane.
La nostra Banca ha aderito al circuito offrendo 
ai possessori della Carta Giovane la possibilità 
di aprire un conto corrente a “zero spese” ban-
carie, riservato ai giovani fino a 26 anni.

Inoltre, in sede di apertura del nuovo rapporto, il 
ragazzo riceverà in omaggio:

•	 7 biglietti omaggio per il Cinedream di Faenza 
o Cinemacity di Ravenna;

•	 25 sms gratuiti al giorno da inviare diretta-
mente dal sito della nostra banca, 

	 www.inbanca.bcc.it;
•	 La carta “Spazio Giovani” della nostra BCC 

che prevede sconti e agevolazioni sul territorio.

Insieme all’apertura del conto corrente vi è la 
possibilità di attivare i servizi Virtual Banking e 
Sms per visualizzare i movimenti o effettuare ri-
cariche telefoniche, direttamente da casa, o dal 
cellulare.

Presentando la Carta Giovane inoltre si potrà ri-
chiedere la Carta Prepagata Ri-carica, con quota 
di emissione gratuita (visita il sito www.cartepre-
pagate.it) e, per i titolari di conto corrente, un 
finanziamento a tasso agevolato.

è la tua banca a portata di mano, 
quando vuoi e dove vuoi, 
con la massima sicurezza

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli informativi a disposizione della clientela presso le filiali del Credito Cooperativo ravennate e imolese e consultabili sul sito 

internet www.inbanca.bcc.it.
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IMPRESA & FAMIGLIA

Le obbligazioni della BCC sono strumenti di in-
vestimento del risparmio a medio-lungo termine, 
hanno infatti una durata minima di 24 mesi. Pro-
prio per la presenza di questo vincolo temporale 
offrono un rendimento superiore rispetto alle for-
me di deposito a vista (che, invece, non presen-
tano alcun vincolo temporale, ad es. saldi attivi 
dei conti correnti e libretti di deposito). La Banca 
emette obbligazioni di diverse tipologie, al fine di 
meglio aderire alle esigenze, preferenze ed obiet-
tivi di investimento dei risparmiatori.

Le tipologie di obbligazioni

L’investitore che desidera un investimento a ren-
dimento certo e predeterminato alla sottoscrizio-
ne qualora detenga l’obbligazione fino a scaden-
za, può scegliere fra:
•	 Obbligazioni Zero Coupon: senza cedola, con 

pagamento dell’interesse in unica soluzione 
e rimborso del controvalore di emissione alla 
scadenza;

•	 Obbligazioni Tasso Fisso: con cedola periodica e 
rimborso del capitale investito alla scadenza;

•	 Obbligazioni Step Up: con cedola periodica 
crescente nel corso della vita del titolo e rim-
borso del capitale investito alla scadenza.

Obbligazioni BCC: investire nel territorio

L’investitore che desidera un investimento il cui 
rendimento sia in linea con l’andamento dei mer-
cati monetari e finanziari può scegliere fra:
•	 Obbligazioni Tasso Variabile: con cedola perio-

dica, indicizzata a parametri ufficiali (Euribor, 
Tasso BCE, …) e rimborso del capitale investito 
alla scadenza;

•	 Obbligazioni Tasso Variabile con Floor: con ce-
dola periodica, indicizzata a parametri ufficiali 
(Euribor, Tasso BCE, …), minimo garantito e 
rimborso del capitale investito alla scadenza.

I vantaggi

•	 La sicurezza dell’investimento che il risparmia-
tore fa è data dalla consistenza patrimoniale 
della Banca, ma non solo; il diritto di credito 
dei sottoscrittori è tutelato anche dal Fondo di 
Garanzia degli Obbligazionisti del Credito Coo-
perativo, nei limiti del relativo regolamento;

•	 il dossier titoli contenente solo obbligazioni 
della Banca non paga diritti di custodia e am-
ministrazione e la gestione degli stacchi cedo-
le è gratuita;

•	 l’investitore può affidarsi al servizio di consu-
lenza degli addetti ai servizi finanziari della 
Banca.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prima dell’adesione leggere il Prospetto di Base e le Condi-
zioni Definitive a disposizione degli investitori in forma gratuita presso tutti gli sportelli della Banca e pubblicati 
sul sito internet www.inbanca.bcc.it.

Affidare ad una Banca locale come la nostra BCC i propri risparmi, signi-
fica contribuire in maniera attiva allo sviluppo economico del territorio. 
Sottoscrivendo le obbligazioni emesse dalla Banca gli investitori possono 
rendersi protagonisti della crescita locale, innescando un circolo virtuoso: 
le risorse raccolte dai risparmiatori che investono in questa forma possono 
essere trasferite dalla Banca ai soggetti che necessitano di credito, tipica-
mente le aziende, per lo svolgimento delle attività imprenditoriali e le fa-
miglie che richiedono finanziamenti per l’acquisto della casa, dando il via 
così ad un percorso di crescita e di sviluppo delle realtà a noi più vicine.

CORSO FORMATIVO
PER I SOCI

IVA nel commercio
con l’Estero

È questo il tema di un ciclo di sei incontri 
organizzati dall’Azienda Speciale Eurospor-
tello della Camera di Commercio di Ravenna 
e dalla BCC ravennate e imolese.
I momenti formativi sono rivolti ad impren-
ditori, responsabili di direzioni, responsabili 
commerciali ed amministrativi di Pmi, con-
sulenti e chiunque abbia interesse ad appro-
fondire tale argomento. 
Le riunioni si svolgeranno nella Sala Conve-
gni “Giovanni Dalle Fabbriche” della nostra 
BCC, in via Laghi 81 a Faenza.

programma 

Novità ed aggiornamenti sugli adempimenti iva 
nei rapporti internazionali: modelli Intrastat, 
prestazioni di servizi ed elenchi ‘black list’.
martedì 25 gennaio 
ore 9,30 - 13,30
martedì 1 febbraio 
ore 9,30 - 13,30
 
I nuovi Inconterms:
pagamenti, dogane e trasporti. 
martedì 15 febbraio 
ore 9,30 - 13,30
martedì 22 febbraio  
ore 9,30 - 13,30
 
Le operazioni triangolari e quadrangolari
giovedì 3 marzo
ore 9,30 - 13,00
ore 14,00 - 17,30
 
Le iniziative promozionali per la vendita dei 
prodotti, omaggi, campionature...
martedì 12 aprile 
ore 9,30 - 13,00
ore 14,00 - 17,30
 
In collaborazione con Azienda Speciale SIDI 
EUROSPORTELLO Camera di Commercio di 
RAVENNA.

Sconto del 20% sulla quota di adesione
per Soci e clienti

del Credito Cooperativo ravennate e imolese

Per ogni informazione sull’iniziativa ci si può 
rivolgere a:
Azienda Speciale Sidi Eurosportello,
Camera di Commercio
tel. +39 0544 481415
fax +39 0544 218731
www.ra.camcom.it/eurosportello
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Sbloccato il Fondo di solidarietà per i mutui prima casa

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha di-
sposto, tramite decreto, la possibilità di usufruire 
del Fondo di solidarietà per i mutui prima casa in 
particolari condizioni.
Può accedere alla sospensione chi ha contratto 
un mutuo fino a 250.000 Euro, ha un Indicatore 
della Situazione Economica Equivalente (ISEE) 
del nucleo familiare non superiore a 30 mila Euro 
e si trova in una delle seguenti condizioni:
•	perdita del posto di lavoro;
•	morte o condizione di non autosufficienza di 

un familiare;
•	pagamento di spese mediche o di assistenza 

domiciliare superiori a 5.000 Euro l’anno;
•	ricorso a ristrutturazione straordinaria dell’im-

mobile oggetto del mutuo.

La richiesta può essere avanzata anche in presen-
za di aumento significativo della rata del mutuo 
per effetto della crescita dei tassi di mercato.

La sospensione del pagamento delle rate può es-
sere richiesta per non più di due volte e per un 
periodo massimo complessivo di diciotto mesi nel 
corso dell’esecuzione del contratto.

PERSONE & FAMIGLIA

Da un paio di mesi un nuovo importante strumento rafforza il sostegno alle famiglie che incontrano diffi-
coltà nell’assolvere con regolarità il pagamento della rata del mutuo prima casa, in particolar modo in caso 
di insorgenza di eventi imprevisti che possano incidere sul reddito di una famiglia.

L’ammissione al Fondo richiede che il mutuo sia 
“in corso di ammortamento”, pertanto alla data 
di presentazione della domanda, chi è intestatario 
del mutuo prima casa non deve beneficiare di altre 
misure di sospensione concordate con la propria 
banca o previste da altre leggi statali o regionali.

In particolare, il Fondo prevede il rimborso al sot-
toscrittore di una quota parte degli interessi delle 
rate (oggetto di sospensione) corrispondente al va-
lore del “parametro di riferimento” (per esempio 
Euribor), al netto della componente di maggiora-
zione (spread).

Per ottenere la sospensione della rata occorre pre-
sentare domanda presso la banca in cui è in corso 
di ammortamento il mutuo, utilizzando lo schema 
disponibile all’indirizzo:
www.dt.tesoro.it/fondomutuiprimacasa, nel quale è 
possibile trovare tutti gli eventuali approfondimenti.

Per ulteriori informazioni e chiarimenti i consulenti 
della BCC sono a disposizione presso tutte le Fi-
liali.

Colori compositi

C M Y CM MY CY CMY K

Decreto “mille proroghe”: fotovoltaico

In questo periodo di festività, si è assistito ad una 
corsa contro il tempo per chi era alle prese con 
la costruzione del proprio impianto fotovoltaico. 
Dal 2011 in poi, infatti, gli incentivi saranno ridi-
mensionati e per questo motivo, molti proprietari 
di nuovi impianti hanno cercato di completare i 
lavori entro il 31 dicembre, per poter richiedere 
l’incentivo più favorevole e remunerativo.

Per consentire a tutti gli aventi diritto, di poter 
usufruire degli incentivi del secondo Conto Ener-
gia, in scadenza a fine 2010, già la legge n. 129 
del 13 agosto 2010 (c.d. “Salva Alcoa”), aveva 
spostato dal 31 dicembre 2010 al 30 giugno 
2011 il termine per l’entrata in esercizio degli 
impianti fotovoltaici.

Ora, grazie al Decreto Milleproroghe (art. 20) ap-
provato dal Consiglio dei Ministri, anche per il 
termine per consegnare l’asseverazione di fine 
lavori è stata prevista una proroga, slittando così 
al 31 gennaio 2011. Entro tale data, quindi, l’ef-
fettiva conclusione dei lavori di installazione va 

Il Consiglio dei Ministri proroga di un mese il termine per consegnare l’asseverazione di fine lavori.

comunicata all’amministrazione competente a 
rilasciare l’autorizzazione, al gestore della rete lo-
cale e al GSE. In ogni caso, è bene precisare che, 

per avere il testo definitivo del Decreto bisognerà 
attendere la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.



19In Piazza - Gennaio 2011

VIIInforma 01 • gennaio 2011

La Fondazione San Rocco ebbe origine nel 1989 
quando Mons. Ugo Salvatori, con un progetto che 
anticipava gli effetti di quella che oggi si sta rive-
lando una vera e propria emergenza sociale, de-
cise di dedicarsi all’assistenza e al servizio delle 
persone anziane, considerate più deboli e biso-
gnose di supporto, soprattutto morale. 
Venne aperta così la prima Casa di Accoglienza, 

Fondazione San Rocco

GLI OSPITI

la Fraternità Marepineta di Marina di Ravenna, 
presso la quale, a tutt’oggi, trovano accoglienza 
72 ospiti, allietati dalla vicinanza al mare e alla 
pineta.
Adiacente alla Casa, vi è anche una Cappella 
nella quale gli ospiti che lo desiderano possono 
partecipare alla celebrazione quotidiana della S. 
Messa e alla recita del Rosario.

Sulla scia deL nuoVO accordo “microcredito etico-Sociale 
ravennate e imolese”, IN COLLABORAZIONE CON LA FONDAZIONE 
GIOVANNI DALLE FABBRICHE, cogliamo l’occasione PER presentare 
alcuni attori di questa importante iniziativa a livello economico 
e sociale del nostro territorio.

Forti dell’esperienza acquisita e del riconoscimen-
to ottenuto dalla comunità, nel 1993 fu aperta la 
seconda casa di accoglienza, la Fraternità Betania 
a Marina Romea, in grado di fornire accoglienza 
a 83 ospiti. La Casa ha la  caratteristica di non 
essere dedicata unicamente all’ospitalità degli an-
ziani, ma anche ai parenti degli ospiti e alle perso-
ne in difficoltà, con particolare attenzione ai quei 
“poveri d’oggi” di cui tanto si sente parlare.
Nel giugno 2010, infine, è stata inaugurata la Casa 
di Fraternità San Lorenzo (nella foto a fianco un mo-
mento dell’inaugurazione) la cui costruzione ebbe 
inizio nel 2001 per iniziativa di Don Ugo Atenioli, 
caratterizzata da elementi strutturali innovativi ed 
adeguati, per offrire un ambiente familiare e con-
fortevole a tutti gli ospiti: dall’accesso diretto delle 
camere agli spazi verdi circostanti, alle ampie sale 
interne per la vita comunitaria e per i vari servizi.
Con l’apertura di quest’ultima casa, situata nella 
località di San Pietro in Vincoli, continua il pro-
getto della Fondazione SAN ROCCO che, come si 
evince anche dallo statuto della stessa, ispirando-
si ai principi del Vangelo e della Chiesa Cattoli-
ca, persegue esclusivamente finalità di solidarietà 
sociale, rivolgendosi in particolare alla terza età, 
portando assistenza e conforto religioso.

La Caritas diocesana è l’ufficio pastorale che 
promuove, anche in collaborazione con altri or-
ganismi, la testimonianza della carità attraver-
so molteplici servizi:

Centro d’ascolto Caritas “S. Vincenzo de Paoli”
Accoglie chiunque chieda di essere ascoltato. 
Consapevole della preziosità ed unicità di cia-
scuna persona, cerca di costruire insieme un 
percorso di orientamento e sostegno.

Magazzino Caritas
Un luogo dove i volontari del Pronto Intervento 

Caritas Ravenna
Caritas raccolgono il materiale donato (mo-
bili, elettrodomestici, ecc...) per metterlo a 
disposizione dei più bisognosi.

Adozioni a distanza
Consentire a tanti bambini di varie nazionali-
tà di avere il cibo necessario alla loro crescita 
e di ricevere un’istruzione adeguata.

Servizio Civile
Vivere concretamente il proprio “Sì” ai temi 
della pace, della giustizia e della solidarietà, 
tramite aiuti concreti alle persone bisognose. 
L’introduzione del Servizio Civile Volontario 
(opportunità destinata anche alle ragazze ol-
tre che ai ragazzi) permette di aderire a spe-
cifici progetti, sviluppando percorsi formativi 
che prevedono anche la possibilità di convali-
darli a livello scolastico ed universitario (cre-
diti formativi).

Mercatino della Solidarietà
Un Mercatino dell’usato, con libri, oggettisti-
ca e antiquariato per finanziare le attività del-

la Caritas, riciclare materiale ancora utilizzabile 
e dare un aiuto a chi si trova in difficoltà.

Centro Documentazione Caritas
Il Centro ha la funzione di allestire un servizio di 
documentazione (raccolta e catalogazione di li-
bri, riviste, audiovisivi ed altro) per le realtà ec-
clesiali e non, interessate all’approfondimento 
e alla riflessione sulle cause della povertà, sulla 
dottrina sociale della Chiesa, sulla non-violen-
za, sulla pace, sul volontariato, sulla Protezione 
Civile e su altri temi collegati alla promozione 
della dignità della persona umana.
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ROBA DA RIDERE

Da bur a bur

Galeotto Manfredi

Invitiamo i nostri clienti e soci che hanno ricordi e curiosità da raccontare sulla nostra banca di ieri e di oggi, a scrivere a BCC Ravennate e imolese, 
Ufficio Soci, Piazza della Libertà 14, 48018, Faenza, RA, oppure a redazioneinforma@inbanca.bcc.it. 
Le testimonianze saranno trasmesse alla Redazione di BCC Informa.

Per le feste di Natale, uno come me, mezzo pensio-

nato, è meglio che stia un po’ lontano da casa.

è bene non farsi vedere tanto in giro, perché la 

moglie è sempre abbastanza agitata e non sai mai 

com’è voltata. Sono i lavori che le danno fastidio, 

deve pulire tutta la casa per il cenone e non ci 

deve essere neanche un briciolo per terra, o una 

mosca che vola. Uno non si può neanche sedere 

che il cuscino fa le pieghe o camminare per la 

casa che ti viene dietro a dare lo straccio per terra 

per pulire le pedate.

Ecco allora che la scelta migliore è andare a fare 

la spesa; ti fai fare il bigliettino, vai dal verdu-

raio, dal fornaio, ma soprattutto dal macellaio (e 

pcher). Questo è il posto migliore che ci sia per 

rilassarsi: intanto puoi mangiare due tre ciccioli 

freschi senza che nessuno ti dica niente, poi una 

fetta di salsiccia stagionata o di mortadella, an-

che alle nove della mattina. Per stare li a perdere 

del tempo faccio anche finta di non avere preso 

il numero, così mi passano davanti tutti e intanto 

faccio delle chiacchiere con quelli che entrano. 

L’altro giorno, per esempio, è passato il direttore 

della cassa rurale, quello grosso, e subito tutti gli 

hanno dato addosso. Il primo è stato il macellaio 

che era in piedi dalle quattro della mattina e gli 

ha detto: la prossima volta che nasco voglio an-

dare a fare il banchiere, così la mattina dormo un 

po’, vado a lavorare alle otto e mezzo e alle cinque 

mi vado a casa. E quello della banca ha risposto: 

ma se io lavoro da bur a bur…. Non l’avesse mai 

detto, il macellaio ormai saltava di la dal banco: 

Tè lavori da bur a bur solo d’inverno, perché si fa 

lume tardi e si fa buio presto!

Naturalmente, dato che si parlava della banca, ognuno aveva da  buttare su 

la sua fascina: alla mattina aprite troppo tardi; no, aprite troppo presto, è 

meglio fare l’orario continuato; gli addobbi di Natale erano più belli quelli 

dell’anno scorso, con l’alberino di carta; no, a me piacciono di più le stelline 

di quest’anno. 

Poi c’è il discorso del calendario: attenzione, che qui gli animi si sono un 

po’ scaldati e i clienti del macellaio ormai si mettevano le mani addosso. Io 

andavo meglio con quello lungo e stretto - dice una signora - gli avevo fatto 

un posticino in cucina che ci stava proprio bene, adesso quello largo non ci 

sta. Ma cosa dice - salta su un altro - per il lungo o per il largo va sempre 

bene, basta che ci sia il posto da scrivere. 

E poi le discussioni sono andate avanti, il direttore della banca se n’è andato 

un po’ ammaccato, i clienti hanno fatto il posto ad altri clienti e io sono do-

vuto tornare a casa con la mie sportine della spesa. E so già cosa mi aspetta: 

Foto: I nuovi sportelli della Filiale Sede di Faenza 

appena arrivi a casa la moglie ti perquisisce perché vuole vedere se ti 

hanno dato i regalini di Natale. Per fortuna che il verduraio mi aveva 

dato un sacchettino di mandarini, il fornaio una specie di portachiavi e 

in banca avevo preso su il calendario e l’agendina da mettere nella bor-

setta. Ma il macellaio non ti ha dato niente? Osta mi sono dimenticato, 

abbiamo fatto tutte quelle chiacchiere… Beh adesso torna indietro, 

tanto devi prendere anche le uova e fattelo dare stavolta. 

Sono tornato dal macellaio e quando mi ha visto mi ha subito detto: 

prendi il regalino, che prima te lo sei dimenticato! Era un calendario…

uguale a quello largo della BCC… adesso prima di tornare da mia mo-

glie vado a fare un giro al gioco delle bocce, valà, che è meglio.


